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LINEE GUIDA PER IL COACHING 

 
L’introduzione del Coach nelle gare del Campionato Italiano segue le regole dei campionati 
CEV e FIVB con alcune specificità. 
Questo documento indica tutte le norme specifiche che regolano l’attività del maestro e 
dell’allenatore (d’ora in poi identificati come “coach”) durante un evento di beach volleyball. 
 

a. Accredito. Il coach deve essere iscritto assieme alla squadra o le squadre al momento 
dell’iscrizione delle stesse al torneo. Qualora l’organizzazione fornisse un accredito il 
coach deve portarlo con sé dentro il campo da gioco e lasciare l’accredito sul tavolo del 
segnapunti per tutta la durata della gara.  In caso di spostamento temporaneo dall’area 
di gioco l’accredito dovrà essere lasciato sul tavolo del segnapunti. In caso di 
allontanamento definitivo dalla gara il coach dovrà portare l’accredito con sé. 
 

b. Numero di squadre per ciascun coach. Il coach può essere registrato da più di una 
squadra, ma deve restare con una squadra per tutta la durata della gara, salvo i casi 
indicati al punto j e k.  

 

c. Accesso all’area di gioco. Il coach può entrare nell’area di gioco assieme alla propria 
squadra oppure successivamente anche da solo ma deve essere presente al momento 
del sorteggio di inizio gara, pena la esclusione dalla gara. 
 

d. Abbigliamento. Il Coach deve indossare un’uniforme differente dalla squadra. Può 
indossare un giubbotto, una felpa, una maglia a maniche lunghe o corte, una maglia 
smanicata. Non è invece ammessa una canotta da gioco o similare. Il coach può 
indossare pantaloni lunghi o corti, scarpe, ciabatte, flip flops, oppure scalzo. Qualora il 
coach non rispettasse l’abbigliamento consentito il primo arbitro chiederà l’intervento 
del supervisore tecnico che non autorizzerà il coach a partecipare alla gara finché non 
avrà rispettato le indicazioni della norma specifica. Gli sponsor sulle uniformi dei coach 
non devono essere in competizione con gli sponsor dell’evento autorizzati dalla Fipav, e 
non possono esserci logo di manifestazioni non autorizzate Fipav, né promozione di altri 
eventi sportivi.  
 

e.  Prima del match. Il coach deve firmare il referto subito dopo il sorteggio nella casella 
apposita. All’inizio della prima gara (o anche successivamente se richiesto) il coach 
dovrà accreditarsi alla gara con il primo arbitro tramite un documento di 
riconoscimento. Qualora un coach si trovasse dentro l’area di gioco ma non fosse 
accreditato ufficialmente il primo arbitro è tenuto a chiedere la sua uscita immediata 
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dall’area di gioco. Non è permesso il coaching dall’esterno dell’area di gioco a nessuna 
persona, sia accreditata che non accreditata.  
 

f. Posizione del coach durante la gara. Il coach deve sedersi nella panchina nel lato dove 
gioca la sua squadra, deve rimanere seduto durante le azioni di gioco e durante 
l’intervallo tra un’azione e un’altra, eccetto durante i cambi di campo, durante gli 
intervalli tra un set e un altro e durante i timeout. Durante il cambio di campo il coach 
cambia con la sua squadra. Il coach non può stare in piedi durante il gioco per parlare 
con i suoi giocatori. Il coach è soggetto a tutte le regole disciplinari, proprio come gli 
atleti, e non può lasciare la panchina fino al saluto finale delle squadre.  
 

g. Interazione coi giocatori. Un coach accreditato può interagire con i suoi giocatori 
durante il riscaldamento, cambio dei set, tra un’azione di gioco ed un’altra, durante i 
cambi di campo e i time-out.  Il coach può dare istruzioni ai giocatori liberamente in tutte 
le pause di gioco fino all’autorizzazione del servizio del primo arbitro ancorché non 
rappresenti un disturbo nell’inizio dell’azione. Il coach può anche dare istruzioni ai suoi 
atleti nei cambi di campo (mentre cammina), ma questo non deve comportare un 
ritardo di gioco che verrà eventualmente sanzionato dal primo arbitro. Anche in 
presenza di un coach accreditato in campo non è in alcun modo permesso il coaching 
da persone esterne all’area di gioco.  
 

h. Richiesta di  time-out. Il Coach (così come il capitano della squadra) può richiedere un 
time-out presentando il gesto ufficiale e richiedendo a voce il time-out quando la palla 
non è in gioco e prima che il primo arbitro autorizzi il servizio per l’azione successiva. Il 
coach potrà richiedere il time-out al secondo arbitro. Richieste fatte nello stesso 
momento, oppure appena successivamente all’autorizzazione al servizio, o fatte dopo 
aver esaurito il time-out a disposizione verranno sanzionate come richiesta impropria e, 
in caso di ritardo, sanzionate come ritardo di gioco.  
 

i.  Comportamento durante i protocolli di assistenza medica. Durante le interruzioni 
per assistenza medica, solo i giocatori possono utilizzare i palloni nell’area di gioco. 
 

j. Forza maggiore. Il coach deve stare con la sua squadra dall’inizio della gara fino alla 
fine della stessa. In caso di malattia, infortunio o necessità di utilizzo del bagno il coach 
può temporaneamente essere autorizzato a lasciare il campo e deve essere 
accompagnato dal Supervisore arbitrale, o il Supervisore Tecnico o l’eventuale arbitro 
di riserva dell’incontro.  
 

k. Rinuncia a seguire la gara. Il coach può rinunciare a continuare ad assistere la squadra 
qualora dovesse recarsi su un altro campo per seguire un’altra squadra. In questo caso 
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non sarà più ammesso alla prima gara e dovrà essere presente entro il sorteggio della 
gara successiva. 
 

l. Ritardo di gioco. Qualora la squadra ritardasse il gioco per ricevere istruzioni dal coach 
la squadra verrà sanzionata con un ritardo di gioco seguendo la scala delle sanzioni  
 

m. Condotta scorretta e sanzioni. Le regole di gestione della condotta si applicano a tutti 
i membri della squadra, allenatore incluso, quando presente. Spetta al primo arbitro, 
coadiuvato dal secondo arbitro, la gestione della disciplina e la prevenzione di 
comportamenti antisportivi. La gestione della disciplina dell’allenatore avviene da parte 
del primo arbitro attraverso il capitano della squadra a cui verranno comunicate le 
eventuali sanzioni comminate al coach, mentre i cartellini verranno presentati 
direttamente al coach. In caso di cartellino giallo o rosso comminato al coach, questi 
dovrà alzarsi dalla panchina, sollevare la mano in segno di riconoscimento della 
sanzione.  

 


